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I Per un sorpasso un 
uomo ucciso a calci 

In cronaca i particolari 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Battistrada 
del padronato 
§_j INTERSIND ha ripetuto ai sindacati e ai metal
lurgici la celebre frase di Moro: « Abbiamo detto no e 
diremo ancora no ». Così ha provocato la nuova rottura 
unitaria delle trattative, a sei mesi dalla precedente, 
e la massiccia ripresa immediata della lotta, a un 
mese dalla sospensione degli scioperi. No a che cosa? 
Alle rivendicazioni FIOM-FIM-UILM. presentate otto 
mesi fa al padronato privato e alle aziende pubbliche. 
I sindacati hanno dimostrato molto, moltissimo senso 
di responsabilità: al contrario del governo. Hanno 
ascoltato per settimane un interminabile elenco di 
rifiuti. No al loro potere di contrattare nella fabbrica 
i tempi, gli organici, gli incentivi, l'ambiente, le qua
lifiche: aspetti fondamentali del rapporto di lavoro. 
No al loro diritto di operare nella fabbrica mediante 
le riunioni, la propaganda, la sede: aspetti qualificanti 
della democrazia sul luogo di lavoro. 

E ancora. No alla parificazione del trattamento 
normativo fra operai e impiegati. No a un'effettiva 
riduzione dell'orario. No a un sostanzioso aumento dei 
salari. Insomma, un no che prima era globale e adesso 
è circostanziato, su tutti i cinque punti delle richieste 
comuni dei metallurgici: quelle che sono state accolte 
dalla Conrapi e che costituiscono il perno delle ver
tenze aperte nell'industria, per tre milioni di lavo
ratori. 

Dunque, l'Intersind ha ripetuto il no detto da Moro 
ai lavoratori, a nome del centro-sinistra. Era già 
chiaro nell'ultima assemblea delle aziende a parteci
pazione statale. E anche prima, quando si trattava 
di applicare il vecchio contratto: quando si colpivano 
con rappresaglie gli operai dell'Alfa Romeo e ftal-
sider quando la seconda circolare del ministro Bo e 
i reiterati appelli del sottosegretario Donat Cattin. 
cadevano nel vuoto. Era chiaro già nel repulisti alla 
Finsider, Finmeccanica. Fincantieri e relative imprese 
del gruppo IRI. Quella che VAvanti! definisce « un'in
versione di tendenza » era per noi chiara, nient'affatto 
« sconcertante T>, come sembra al quotidiano socialista. 
Basta guardare ai metallurgici, categoria e situazione 
di punta. 

[ \ ELLA precedente battaglia del 'G2-T>3. l'Intersind 
si staccò quasi subilo dalla Confindustria e firmò un 
contratto apposito per le a/.iende a partecipazione sta
tale. Ora l'Intersind ha provocato per prima le due 
rotture di trattativa, e vorrebbe tornare a un con
tratto unico per tutta la categoria. In effetti, ai sin
dacali capita di sentirsi dire gli stessi no in due sedi 
diverse. Lo sganciamento dell'IRI dalla Confindustria, 
la nascita delPIntersind. sembra oggi un risultato 
remolo, che il centro-sinistra ha trovato bell'e fatto 
senza saperlo o volerlo utilizzare: l'involuzione del-
l'Intersind è l'involuzione del governo. Non c'è miglior 
prova dell'allineamento politico fra padronato privato 
e padrone di Stato. Lo hanno denunciato tanto la 
FIÒM quanto la FIM. nella quale (come nelle ACLI) 
vi sono forze che respingono la subordinazione delle 
imprese pubbliche agli interessi e alla linea dei mo
nopoli. 

Ma non si tratta soltanto di allineamento e di subor
dinazione. L'Intersind sta facendosi battistrada dei 
grandi gruppi capitalistici, nel cui interno tra l'altro 
non tutto è pacifico, di fronte al grandioso scontro di 
classe in corso. L'Intersind sta diventando lo stru
mento col quale Moro porta avanti presso la classe 
operaia la linea di Costa, dopo aver annunciato fin 
dall'anno scorso che il governo avrebbe dato l'esem
pio ai padroni, in fatto di intransigenza sulle richieste 
dei lavoratori. Oggi in particolare troviamo l'Intersind 
che fa marcia indietro rispetto alla contrattazione 
aziendale: son lontani i tempi in cui il ministro Sullo 
polemizzava con Costa che non voleva riconoscerla. 
Costa, per controllare i salari e pianificare i diritti, 
teorizza oggi una gabbia che. se liquida i poteri del 
sindacato nella società, li annulla del tutto nella fab
brica. E l'Intersind. come la Confindustria, prospetta 
appunto un contratto il quale riconosca la fabbrica 
quale regno del profìtto, in una repubblica del capitale. 

L i A SECCA REPLICA unitaria FIOM-FIM a Costa 
ha pertanto lo stesso valore della rottura unitaria alla 
Intersind. E' una rottura che — data la posizione della 
Confindustria — può aprire una reazione a catena: 
infatti in due giorni sono già state rotte tre trattative, 
fra cui quella dell'Alitalia, nella quale governo e 
Intersind portano tutta la responsabilità, come per 
i metallurgici e la SOGHME. Durante questo mese, 
dopo l'intesa interconfederale. si doveva tentare di 
sbloccare le vertenze aperte. Lo sfruttamento e i pro
fitti sono aumentati: il costo del lavoro e il pessi
mismo congiunturale sono diminuiti. Ma il padronato 
non ha sbloccato la propria intransigenza, e nem
meno il governo con gli statali e gli agrari con i 
braccianti. 

Non s'illudano però i capitalisti: se durante la 
tregua hanno accumulato scorte, gli operai hanno 
accumulato combattività. Specialmente i metallur
gici, che pure hanno già scioperato per circa 100 ore. 
Infatti, nelle aziende IRI-EM, la lotta riprende più 
forte e più dura. Dopo il no di Moro e di Costa, quello 
dei lavoratori — metallurgici, edili, ferrovieri, alimen
taristi e così via — sarà all'altezza della posta in gioco. 

Aris Accomero 

1 CENTROSINISTRA E LAVORATORI: 

Le tappe della lunga lotta 

dei metallurgici 

Una cronistoria degli attacchi 

alle libertà operaie 
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Concludendo la battaglia elettorale del Partito a Roma 
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// lesto degli interventi dì 
Nilde lotti e Giancarlo Paletta 
a Tribuna elettorale 

Martorio jr. ha deciso: 
l « romani de Roma » do
podomani voteranno PCI 

Longo stasera a San Giovanni 
Comizi del PCI 
in tutta Italia 

r 
I socialisti 

e l'egemonia 

i 

C-7 siamo precipitali culi 
grande e favorevole interes
se a leggere il corsivi* del-
/'Attuili! ili ieri mattina in-
titolalo: a Un'egemonia clic 
va spezzata n Finalmente! — 
ci siamo fletti Ira noi — fi
nalmente anche l'estrema ile-
stra ilei PSI ha preso co 
scienza del significato poli 
tiro che Un assunto la cam
pagna elettorale della DC. 
con il suo appello irrazio
nale a a far hlocco ». in no
me dell'anticomunismo, in
torno allo vini n crociato: 
con il suo dìspczzo. oro 
piò tacilo ora piò palese 
contro il l"sl fa I ossia trat
talo addirittura da a servo o 
sempre pronto a mordere la 
mano del padrone, la PC 
che ali dà da mangiare' ) e 
contro ali altri suoi allenii 
del centrosinistra: con la sua 
sfacciata pretesa ad imporre 
non tanto un'eaemo'iin (nel
la quale è sempre presente 
un momento di capacità 
ideale di conquista del con 
senso) quanto un monopolio 
politico ha*alo sull'uso spre
giudicato di tulli ali stru
menti di potere di mi essa 
dispone 

Ma In nostra illusione è 
stala di poca durata. AV/ 
corsivo dell'\vanti! c'è in
fatti un hreve. fuggevole, 
pauroso cenno alla DC. ma 
subito il colpo è rivolto con
tro l'egemonia del PCI che 
avrebbe il grave torto di 
raccogliere il consenso tìella 

maggioranza della classe opn- | 
caia! Questa, dunque, secon
do /'Avutiti! — e anche se- I 
conilo il compagno lìrodoli-
ni, se abbiamo bene inteso I 
il suo discorso di ieri sera ' 
alla TI' — sarebbe dunque I 
«l'egemonia» che il PSI sen- \ 
le l'urgente bisogno di spez- > 
znre! Questo l'ostacolo che il I 
PSI sente come il principale 
da abbattere sul cammino del I 
rinnovamento democratico e 
socialista dell'Italia! Quali I 
i idee chiare » ' — per ado- I 
perare lo = lnL';m adottalo i 
dai repubblicani in qnesin I 
<-ampaglia elettorale 

Per fortuna che le idee I 
dei lavoratori, anche socia
listi. sono davvero chiare I 
Essi sanno che il PCI è un I 
punto di riferimento Ìndi- • 
spensahile per quanti in Ita- | 
Un vogliono lottare contro 
il monopolio politico della I 
DC, contro questo bastione 
del moderatismo e della I 
conservazione F sanno che I 
sulla forza del PCI non si • 
esprime una egemonia Milln | 
classe operaia, mn si e.spri- . 
me la volontà della classe I 
operaia di diventare forza 
egemone. forza dirigente. 
nella lolla per il rinnova
mento dtmncratico e socia
lista del paese, e si esprime. 
in primo luogo e soprattut
to. la volontà di autonomìa 
della classe operaia nei con
fronti di tutte le altre forze 
politiche e di classe 
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Per rastrellare i voti di destra 

Nei discorsi della DC 
solo appelli isteria 
all'anticomunismo 

Penose esibizioni propagandistiche di Moro 
Scaifaro rinnova gli attacchi ai sindacati - Fal
sificazioni anticomuniste di Nenni a Roma 

Ondata di comizi ieri, nel
la giornata festiva, con la 
partecipazione di quasi tutti 
i leaders della coalizione di 
centro-sinistra, e con il con
sueto ricorso della DC all'an
ticomunismo apocalittico, che 
ha com'è noto il preciso sco
po di rastrellare i voti con
servatori. In questa squallida 
bisogna si è distinto l'on. Ru
mor, durante una delle sue 
e visite > alle sezioni perife
riche della DC romana- Il de
putato vicentino ha fra l'altro 
accusato i comunisti di « po
lemica disgregatrice » cercan
do nello stesso tempo di ne
gare l'evidente spostamento 
a destra che dà il tono alla 
campagna elettorale della DC. 
riflesso a sua volta della ge
nerale involuzione governa
tiva; egli ha poi rinnovato al 
PSI e agli altri partiti « al
leati » l'invito a partecipare 
alla crociata, dicendosi dispia
ciuto del fatto che i liberali 
attacchino cosi aspramente 
(a parole) la DC. disturban 
dola nel sacro compito che si 
è assunta. Resta così chiari
to, ancora una volta, che la 
« delimitazione della mangia 
ranza », nell'interpretazione 
de, non deve essere altro che 
la vecchia, faziosa e rovinosa 
discriminazione a sinistra. Il 
portavoce di Sceiba, Scaifaro, 
s'incarica di ribadirlo; anche 
ieri, dopo alcune ridicole in
cursioni nel campo ideologi
co, il ministro dei Trasporti 
ha sferrato un nuovo grave 
attacco ai sindacati, afferman

do che gli scioperi • minac
ciati o fatti esclusivamente 
per fare sciopero « sono « ag
gressioni alla libertà e alla 
democrazia », ed ha insistito 
sullo « Stato forte », com'era 
quello ai cui tempi, ministro 
degli Interni il suo patrono 
Sceiba, si sparava sui lavora
tori. 

Per quanto riguarda la DC, 
un cenno a parte merita poi 
certamente l'esagitato esibi
zionismo elettorale dell'ono
revole Moro, che sembra aver 
perduto completamente, in 
questa occasione, il senso del
la misura, e trascorre ormai 
intere giornate passando di 
inaugurazione in inaugurazio
ne, a un ritmo che ha dell'in
credibile e probabilmente 
non trova riscontro se non 
nell'età degasperiana delle 
« prime pietre ». Citiamo al
cune delle sue fatiche di ieri, 
a Bari: inaugurazione del 
Monte dei Paschi e annesso 
discorsetto; intervento al con
vegno di studio sulla « ristrut
turazione professionale nella 
agricoltura »; \isita ad una 
zona della Fiera; inaugura 
zione di una nuova ala della 
casa di riposo « Vittorio Ema 
miele II », alla presenza del 
l'arcivescovo e del presidente 
dell' amministrazione provin
ciale. Tutto questo nella sola 
mattinata; ma per il pome ri g 
gio erano previste visite in 
« alcuni » comuni della pro

n i . g h . 
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La manifestazione avrà 
inizio alle 18,30 - Di
scorsi di Amendola a 
Bari, Alicata a Pisa, 
Pecchioli a Genova, In
grati a Velletri, Gian
carlo Pajetta a Rimini, 

Terracini a Firenze 

Alla mezzanotte di oggi si 
conclude la campagna eletta 
rale pubblica nei Comuni e nel 
le Province dove si voterà do 
menica e lunedì. Il nostro Par 
tito sarà presente ovunque, con 
comizi e manifestazioni popò 
lari, che a centinaia sono stati 
convocati nei centri grandi e 
piccoli interessati alhi consul 
ta/.ione. 

Spicca, fni queste centinaia 
di manifesta/inni, quella di Ro
ma. in piazza San Giovanni tra 
di/.ionale luogo di incontro del 
Partito con i cittadini romani 
E come sempre sarà il segre 
tario generale del PCI. compa 
gno Luigi Longo. a tenere il di 
scorso di chiusura Prima di lui 
parlerà Renzo Trivelli, segreta
rio della Federazione romana. 
Un recital di canzoni popolari 
e rivoluzionarie darà l'avvio. 
alle 18.30. alla manifestazione 

A Bari, nella stessa piazza, 
subito dopo Moro e prima di 
Nenni. parlerà il compagno 
Giorgio Amendola della Dire 
zione. mentre a Pisa, a piazza 
Carrara, terrà un discorso il 
compagno Mario Alicata. Ter 
racini sarà con Fabiani in piaz
za della Signoria a Firenze. 
Pecchioli parlerà a Genova Pe-
gli e a Genova-Teglia. Giancar 
Io Pajetta a Rimini. A Foggia 
concluderà il sen. Luigi Con 
te. ad Ascoli l'on. Marino Cai 
varesi. Membri della Direzio
ne e del Comitato centrale e 
della Commissione di controllo 
saranno impegnati nei comizi 
di chiusura in numerosi centri: 
Bufalini ad Artena. Chiaromon-
te a Marano. Di Giulio a Civi
tavecchia. Ingrao a Velletri. La 
Torre a Petralia Sottana. Ma-
caluso a Cerignola. Napolitano 
a Torre Annunziata. Natta a 
Castellammare di Stabia. Sche
da a Pratola Peligna. Tortorel-
la a Cologno Monzese. 

E' un incontro quello del Par
tito con milioni di elettori, che 
è prima di tutto espressione di 
un legame politico che si è an
dato via via consolidando nel 
corso della battaglia elettorale, 
che ha visto il PCI protagoni
sta della polemica che. proprio 
per l'iniziativa nostra, è uscita 
dagli angusti confini municipa
listici e puramente amministra
tivi. per investire i problemi 
nodali del Paese che sono un 
tutt'uno con quelli, certo assil
lanti. delle nostre città. Pro
blemi aggravati dalla politica 
conservatrice del governo, im
perniata sul contenimento del
la spesa pubblica (misura che 
ha colpito in primo luogo, pa
ralizzandone ogni iniziativa, le 
amministrazioni locali), sul 
blocco dei salari, da un Iato. 
e. per contro, sul sostegno del 
grande padronato e nell'acquie
scenza alla speculazione più 
retriva. 

n dibattito ha dovuto quindi 
incentrarsi sulle prospettive po
litiche ed economiche che il 
movimento in atto pone all'at
tenzione del Paese, sui guaiti 
provocati dall'azione di gover
no e del centro sinistra, sempre 
più diviso al suo intemo. Dal
l'altro Iato, il PCI ha ripropo
sto con estrema forza il proble
ma di un'azione e di un'inizia
tiva autonoma dell'Italia per 
favorire il processo di disten
sione intemazionale, la scon
fitta deH'imnerialismo e la pa
ce nel Vietnam. 

IL PARTITO MOBILITATO -
Se aUa mezzaiwje. co-ne stabi
lisce la .egse. v:en povo term.re 
a:ia provianda e estema» (co-
•n.71. afL."K>ne dj mamfe*:;. caro
vane pjbbiictarie di cui soprau 
•irto 3 Roma hanno abbondvo i 
card-dati « personali » della DC e 
1?i partiti di destra), non deve 
TT> alcjn modo r.tenersi che la 
macchina elettorale si arresti, e 
qundi debba venir meno l'im-
Decno dei commisti. Da quei mo
mento si entra nella fase pre-
elettorale più delicata, nella qua-
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Ribadendo i motivi di fondo del conflitto politico 

I 42 cattolici fiorentini 
replicano con fermezza 

alle ingiurie della DC 
zìm\^F_v&ft-sr&sYT$&;&2fm mm^&mmssmmssm&mssi&Bi 

MOTTA HA VINTO IL GIRO 
I n $ 

Gianni Motta si è aggiudicato il 49. Giro d'Italia impiegando il tempo di 111 ore 10*19". Secondo e 
giunto Zilioli con un distacco di 3*57" terzo Anquetil a 4'40". L'ultima lappa è slata vinta in volata 
da Bariviera (J pagina 10 ampi servizi) 

Nuovo attacco al diritto di sciopero 

Denunciata l'intera C I . 
dei netturbini genovesi 

Ù*£^S5K33553K3 

PSDI: 

né socialismo 
né democrazia 

Il PSDI chiede il voto del lavoratori in nome del socia
lismo democratico. E' un inutile appello perché I lavoratori 
sanno benissimo che 

6 

il PSDI è sorto nel 1947 
non per volontà del la
voratori ma di forze 
estranee al movimento 
operaio (De Gasperi e 
gli americani) con la so
la funzione (fallita!) di 
dividere la classe ope
rai» in nome dell'anti
comunismo; 

il PSDI, allontanandosi 
dalle stesse tradizioni ri
formiste, si è fatto per
manente strumento e pun
tello della DC nella re
staurazione capitalistica 
e nell'attacco alla demo
crazia (legge truffa, di
scriminazione, repressio

ne antioperaia) cercando 
sempre i suoi nemici a 
sinistra, cioè fra I lavo
ratori; 
il PSDI si * nutrito — ed 
è sopravvissuto — nel 
sottogoverno e nella con
quista delle poltrone del 
piccolo e del grosso po
tere; 
il PSDI contrariamente a 
molti partiti socialdemo
cratici europei, costitui
sce tuttora la punta 
estrema dell'oltranzismo 
atlantico e della solida
rietà coi crimini dell'im
perialismo americano (co
me dimostrano le parole 
di Tanassi sul Vietnam). 

IL MOVIMENTO OPERAIO HA RIFIUTATO LA SOCIAL
DEMOCRAZIA PERCHE' VUOLE IL SOCIALISMO 
PER UNA NUOVA AVANZATA SULLA VIA DEL RINNO
VAMENTO SOCIALISTA 

VOTA COMUNISTA 
B 

Mandato di comparizione 
sulla base di articoli del 
C.P. relativi a « pubblici 
ufficiali» e «apparte
nenti a corpi armati di 
polizia» — Le respon
sabilità dell'amministra
zione di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

L'attacco al diritto di scoperò 
segna una nuota cniciale stolta 
a Geno\a: in questi giorni ali 
i.rtìciah giudiziari hanno recapi
tato <JI membri delia commis-
-.one interna dei netturbini dei-
la città un inandato di compari-
7,one che contempla accuse in 
ba-e asii articoli .'-J0 e Hi del Co-
d.ce penale: «per avere agito. 
qjale componente deità coro
ni.s-,one interna dell Azienda 
mun.cpaj.zzata della N'.U. di Ge
nova. in occasione des?h scioperi 
indetti nell'anno 1965 e nei primi 
meM del 1966. cui partecipava 
n-r«onalmcnte. con arbitrane di-
-posizioni sulle modalità del di
ritto di sciopero e con abu«o del 
diritto stes?o > Ci troviamo, dun
que. di fronte a un attacco di
retto alle forme organizzative del
la lotta sindacale e indirizzato. 
.»t a volta, contro una categorìa 
operaia, contro la quale, per la 
prima volta in Italia, viene rie-

g. m. 
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Il gruppo ha distribuito 
davanti alle chiese l'ap
pello a non votare per il 
partito di maggioranza 
I timori dei dirigenti de 

^alla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

L'im itu alla cittadinanza 
(lei quarantadue elettori catto
lici fiorentini a negare il voto 
alla DC per la sua svolta a 
destra e per la eliminazione 
dalla lista di tutti i gruppi 
della Minstia de e cattolica, 
ha «uscitalo una violenta rea
zione da paite della DC lio-
icntma. I.i quale ha pubblica
to — in un pmpi io loglio — 
un aihrnlo <1,11 titolo i L'ora 
di Giuda i-. 

A que.sta nota, pelò, dal to
no inusitatamente rabhioso e 
intollerante, hanno prontamen
te replicato i firmatari del do
cumento. con una lettera nella 
quale si risponde con serietà, 
Ienne/za e senso di responsa
bilità. alle % t alunnie » ed alle 
insinuazioni contenute nell'ar
ticolo dell'auen/ia di stampa 
della DC fiorentina, pubblicato 
questa mattina dal Giornale 
del mattino La precisazione 
dei quarantadue cattolici dice. 
infatti, cosi* 

« I firmatari del documento 
all'elettorato cattolico di Fi-
ren?e. ampiamente commen
tato nella cronaca cittadina del 
Giornale del mattino il gior
no 8 giugno e il 9 giugno fat
to oggetto di risposta da parte 
della segreteria provinciale 
de. .smentiscono nel modo più 
assoluto oani legame e accor
do con il PCI. o con altri 
gruppi o forma/ioni politiche. 

« Dichiarano, che le insinua
zioni fatte dal suddetto gior
nale in tal ••enso sono prive 
di 0'j.ni fondamento e sono 
espressione di spregiudicata 
strumentalizzazione elettorali
stica. in quanto non appoggia
te da nessun argomento con
creto e consistente. Fanno no
tare che il documento non è 
stato pubblicato integralmen
t e perciò non può essere ciudi-
rato obiettivamente dal let
tore. 

* Dichiarano di non accoclie-
re le gravi e gratuite offese 
loro rivolte dalla segreteria 
provinciale de: esse sono evi
dentemente escandescenze in
controllate. estranee al costu
me democratico e al sereno 
confronto delle idee. 

< Tengono a precisare un 
fatto- la loro sola qualità è 
quella di elettori cattolici che 
si espongono in prima perso
na e che non hanno mai vo
luto vantare alcun particola
re peso politico al di fuori oM 
quello derivante dal voto Af
fermano che il loro solo obiet
tivo era e rimano la testimo
nianza ài una raggiunta auto
nomia nelle scelte politiche 
che permette loro di trarre 
conclusioni pur discutibili, ma 
non accusabili di faziosità. 

* Questi sono i fatti* ogni il
lazione specialmente su altre 
persone che li abbiano mos

t r i . I . 
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V Edison 
acquista 

la Sfonda 
L'Edison ha e-quistafo |« 

maggioranza del pacchetto 
azionario della Sta oda, en
trando cosi in forze anche 
nel campo della distribu
zione. 

L'operazione è stata faci
litata dalla Mediobanca. Ne
gli ambienti economici e fi
nanziari di Milane si parla 
ora con insistenza della pros
sima fusione fra i gruppi 
Rinascente-Agnelli e Standa-
Edison. 
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